
ALLEGATO A) 

POR OBIETTIVO “COMPETITIVITÀ REGIONALE E OCCUPAZIONE” FSE 2007-2013  

PROVVEDIMENTO ATTUATIVO DI DETTAGLIO: MODIFICHE E INTEGRAZIONI 

 
1- COMPLEMENTARIETÀ TRA I FONDI COMUNITARI [REG.(CE)1083/2006, ART.34, P.2] 
 
Nel testo del PAD, al capitolo 3. AMBITI DI COMPETENZA, dopo il secondo paragrafo (pag. 27)  
 
inserire: 
 “Inoltre, al fine di aumentare l’efficacia degli interventi programmabili dal POR, in un quadro di coerenza 
con la strategia regionale complessiva e con le condizioni previste dal POR FESR, l'Autorità di gestione e gli 
OO.II. possono far ricorso al principio di complementarietà tra i Fondi strutturali di cui all’art. 34 del Reg. 
(CE) 1083/2006 e finanziare azioni che rientrano nel campo di intervento del FESR, fino ad un massimo del 
10% del contributo FSE di ciascun Asse prioritario (esteso al 15% per l’Asse III – Inclusione Sociale), purché 
esse siano necessarie al corretto svolgimento dell’operazione e ad essa direttamente legate. Si sottolinea che 
il ricorso al principio di complementarietà da parte degli OO.II. deve essere preventivamente concordato con 
l’Autorità di Gestione.” 
 
Al capitolo 5.3 Campi di intervento trasversale del FSE, Integrazione tra il FSE e gli altri Fondi 
strutturali , dopo il primo paragrafo (pag. 35), 
 
il periodo: 
“Resta ferma la possibilità per l’Autorità di Gestione e gli OO.II. di finanziare, con le risorse degli Assi II 
Occupabilità e IV Capitale umano del Programma FSE, azioni rientranti nell’ambito di intervento del FESR, nei 
limiti del 10% delle risorse del singolo Asse prioritario, se ricorrono le condizioni previste al precedente punto 
3.” 
è da sostituire con: 
 “Resta ferma la possibilità per l’Autorità di Gestione e gli OO.II. di finanziare con le risorse del Programma 
FSE, azioni rientranti nell’ambito di intervento del FESR, nei limiti del 10% delle risorse del singolo Asse 
prioritario (esteso al 15% per l’asse III – Inclusione sociale), se ricorrono le condizioni previste al precedente 
punto 3.” 
 
2- DECISIONE  07.12.2011  C(2011)N.°9103 POR CRO 2007-2013- DIVERSE ALLOCAZIONI FINANZIARIE 
 
La decisione C(2011) n.°9103 definisce l’importo massimo dell’intervento del Fondo sociale europeo per ogni 
asse prioritario, modificando in tal senso la precedente decisione C(2007) n.°5475, come da tabella 
seguente: 
 

DECISIONE C(2007) 
5475 

DECISIONE C(2011) 
9103 

VARIAZIONI 

ASSE 
% Costo elegibile 

pubblico % Costo elegibile 
pubblico 

Costo elegibile 
pubblico 

I - Adattabilità 17,0          
112.996.680 16,9          

112.414.223 - 582.457 

II - Occupabilità 44,0        
292.461.993 43,8          

290.954.457 - 1.507.536 

III - Inclusione sociale 6,0            
39.881.180 

6,0            
39.675.607 - 205.573 

IV - Capitale umano 26,0          
172.818.450 25,9          

171.927.633 - 890.817 

V - Transnazionalità e 
interregionalità 

4,0            
26.587.454 

4,0            
26.450.405 - 137.049 

 VI - Assistenza tecnica 3,0            
19.940.590 3,5            

23.264.022 3.323.432 

Totale 
100,0 

         
664.686.347 100,0 

         
664.686.347 
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Le diverse allocazioni finanziarie comportano una riduzione degli stanziamenti per le annualità di PAD 2011 
e 2012  sugli assi I-V a carico dei seguenti Organismi intermedi (Settori regionali) 
 

ASSE SETTORE REGIONALE ANNUALITA' 
2011 

ANNUALITA' 
2012 

TOTALE 

I - Adattabilità Formazione ed 
orientamento - 582.457  -  582.457 

Lavoro - 504.430  - 504.430 
II - Occupabilità Formazione ed 

orientamento  - 1.003.106 - 1.003.106 

III - Inclusione 
sociale Lavoro - 140.503 - 65.070 -  205.573 

IV - Capitale umano Formazione ed 
orientamento 

- 547.978 - 342.839 - 890.817 

V - Transnazionalità 
e interregionalità Area Coordinamento FOL - 137.049  - 137.049 

 TOTALE - 1.912.417 - 1.411.015 - 3.323.432 

 
ed un incremento sull’asse VI per le stesse annualità a favore dei seguenti Organismi intermedi: 
 

ORGANSIMO 
INTERMEDIO 

ANNUALITÀ 
2011 

ANNUALITÀ 
2012 

TOTALE 

PROVINCIA DI AREZZO 175.140  175.140 

PROVINCIA DI FIRENZE 237.703 117.126 354.829 

CIRCONDARIO EMPOLESE 
VALDELSA 

 69.017 69.017 

PROVINCIA DI GROSSETO  121.060 121.060 

PROVINCIA DI LIVORNO  181.506 181.506 

PROVINCIA DI LUCCA  175.458 175.458 

PROVINCIA DI MASSA  125.356 125.356 

PROVINCIA DI PISA  188.594 188.594 

PROVINCIA DI PISTOIA  163.439 163.439 

PROVINCIA DI PRATO  145.102 145.102 

PROVINCIA DI SIENA  124.357 124.357 

AUTORITÀ DI GESTIONE –
DOTAZIONE SETTORE 
GESTIONE POR FSE 

1.499.574  1.499.574 

TOTALE 1.912.417 1.411.015 3.323.432 

 
 
 
3- STORNO DI RISORSE  
 
ASSE I – ADATTABILITÀ 

 
 
ASSE IV – CAPITALE UMANO 

 
 

DDAA  AA  PPAADD  22001122  

SETTORE FORMAZIONE E ORIENTAMENTO SETTORE FORMAZIONE, COMPETENZE, 
SISTEMI DI VALUTAZIONE  € 250.000 

DDAA  AA  PPAADD  22001111  

SETTORE ISTRUZIONE E EDUCAZIONE AZIENDA REGIONALE DIRITTO ALLO 
STUDIO UNIVERSITARIO  € 400.000 



 3 

ASSE V – TRANSNAZIONALITÀ E INTERREGIONALITÀ 

 
 
4- INSERIMENTO NUOVE AZIONI  
 
ASSE II – OCCUPABILITÀ, OBIETTIVO SPECIFICO “f”, (pag.49) 
 
inserire: 
 

NNUUOOVVAA  AAZZIIOONNEE  PPRROOPPOOSSTTAA  
12.  Interventi di conciliazione finalizzati a consentire l’accesso e la permanenza delle 

donne nel mercato del lavoro e nelle attività di formazione (categoria di spesa 69) 
       Categoria CUP: Assistenza sociale ed altri servizi alla persona. 
 

 
 
ASSE IV – CAPITALE UMANO , OBIETTIVO SPECIFICO “l”, (pag.58) 
 
inserire: 
 

NNUUOOVVAA  AAZZIIOONNEE  PPRROOPPOOSSTTAA  
15.  Interventi informativi e orientativi rivolti agli studenti dell’ultimo biennio delle 

superiori, diplomati, universitari, neo-laureati, nell'ambito della rete di Orientamento 
regionale fra università, scuola, mondo del lavoro e della ricerca per il sostegno 
della scelta precoce alla professione ed all’inserimento lavorativo (categoria di spesa 
74). 

 
 
 
5- INSERIMENTI DISPOSIZIONI ATTUATIVE  
 

Nel testo del PAD, al capitolo 1. FINALITA’ E CONTENUTI DEL PAD, nell’ultimo paragrafo (pag. 5)  
 
“In particolare, si procede ad una revisione periodica del documento, di norma con cadenza annuale…. 
 
inserire: 
 
e con atti di Giunta regionale; le modifiche da attuare nel corso dell’anno devono essere adottate attraverso 
le procedure indicate nel documento stesso.” 
 
Alla fine del capitolo  
 
aggiungere: 
 
“Le modifiche del PAD possono essere altresì disposte con decreto dirigenziale a seguito di atti di variazione 
del bilancio regionale, per cambio di titolarità nei capitoli di spesa, come presa d’atto di provvedimenti 
comunque adottati dalla Giunta o da altri organi amministrativi regionali.” 
 
 

DDAA  AA  PPAADD  22001111  PPAADD  22001122  
AUTORITÀ DI GESTIONE – 
DOTAZIONE AREA DI 
COORDINAMENTO FORMAZIONE, 
ORIENTAMENTO E LAVORO 

AUTORITÀ DI GESTIONE – 
DOTAZIONE SETTORE PROGRAMMA 
OPERATIVO POR FSE 

€ 5.000 € 5.000 
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Nel testo del PAD, al capitolo 4. TIPOLOGIE DI INTERVENTI E DI AZIONI, dopo l’ultimo paragrafo (pag. 28)  
 
aggiungere: 
 
“La DGR n. 240 del 11/04/2011 avente ad oggetto “POR CRO FSE 2007-2013 Reg (CE) 396/2009. 
Approvazione documento descrittivo della metodologia di semplificazione” ha approvato le metodologie per 
due opzioni di semplificazione (costi indiretti dichiarati su base forfetaria e costi fissi calcolati applicando 
tabelle standard di costi unitari)  
Su tale base, l'Autorità di Gestione ha ridefinito le procedure di progettazione, gestione e rendicontazione 
degli interventi formativi, il sistema di gestione e controllo e gli altri strumenti tecnico-operativi necessari a 
rendere correttamente applicabili le scelte di semplificazione. 
Le azioni previste nel presente documento sono quindi realizzabili (nel regime delle sovvenzioni) sulla base 
dei seguenti sistemi di rendicontazione delle spese: 
a) sistema dei costi fissi applicando tabelle standard per costi unitari; 
b) sistema della rendicontazione con l'applicazione della forfetizzazione dei costi indiretti; 
c) sistema della rendicontazione di tutti i costi, diretti e indiretti. 
Nel corso dell’annualità 2012, è prevista una sperimentazione delle tipologie sub a) e b), che verrà realizzata 
dagli Organismi Intermedi in base a specifiche indicazioni disposte dall’Autorità di Gestione: 
1) ciascun Organismo Intermedio si impegnerà a garantire una soglia minima pari ad almeno il 50% degli 

avvisi di chiamata emanati nel 2012 e finalizzati alla selezione di progetti formativi che prevedano la 
rendicontazione delle attività attraverso il riconoscimento forfettario dei costi indiretti; 

2) ciascun Organismo Intermedio, nei primi mesi dell’anno in corso, disporrà l’emanazione di un solo 
avviso di chiamata relativo ad attività formative che preveda l’applicazione di tabelle standard dei 
costi.” 

 
 
______________________________________________________________________________________ 


